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In questo tempo così particolare, le giornate potrebbero apparire simili: gli spazi che ci circondano 
sono sempre gli stessi, così come le persone che ci accompagnano. 

Eppure i poeti incontrati nel percorso di Italiano hanno fatto scoprire ai ragazzi di seconda media 
che, a uno sguardo attento, la realtà si svela nel suo segreto, nella sua novità. 

Tutto comincia a parlare.

Alcuni studenti hanno accolto la proposta delle loro insegnanti e si sono avventurati nella 
composizione di un frammento poetico.

Ecco le indicazioni di lavoro che hanno ricevuto e alcuni dei testi da loro prodotti.



Prendi un quaderno, di qualsiasi tipo e dimensione, 
che diventerà lo strumento del tuo lavoro e lasciati stupire da ciò che ti circonda.

Il percorso della bottega ha come scopo la scrittura di un frammento poetico
ed è articolato come segue…



PRIMA SETTIMANA 
Cosa cattura la tua attenzione?

Durante questo primo momento di lavoro osserva come cambiano le cose nei diversi momenti della giornata: il panorama, uno 

scorcio che vedi dalla finestra, dei punti o degli oggetti particolari della casa.

Scegli l’elemento che tra ciò che hai osservato ha catturato di più la tua attenzione (il cielo, un albero, la pioggia, la luce, uno

specchio...).

Cerca di conoscerlo sempre di più giorno per giorno: appunta ogni giorno la data e l’ora dell’osservazione. 

Segna sul tuo quaderno ciò che vedi, i suoni, i colori, la luce, gli odori che senti.

Annota anche le sensazioni che provi, i ricordi rievocati, insomma tutto ciò che emerge in quel momento ha un valore ed è degno 

di essere registrato.



SECONDA SETTIMANA 
Cosa desideri comunicare ai tuoi lettori?

Riguarda gli appunti che hai preso e seleziona un momento della giornata in cui osservare l’oggetto scelto: scegli il momento che 

ti colpisce maggiormente e sul quale ti interessa soffermarti.

Fotografa l’elemento immortalato nel momento della giornata che hai scelto e inviane la foto all’insegnante.



TERZA SETTIMANA 
Quali parole accorrono in tuo aiuto?

Prova ora ad abbozzare un breve componimento in versi partendo dai tuoi appunti.

Seleziona verbi, nomi e aggettivi che ti sembrano essenziali a cogliere gli aspetti e le sensazioni che vuoi comunicare.

Dai una struttura al tuo componimento scegliendo il numero di versi e la divisione in strofe.

Ripercorrendo le figure retoriche che conosci prova a scegliere ora quelle che ti sembrano più efficaci. Ricordati che anche i suoni 

sono molto importanti in un testo (allitterazioni, onomatopee…)



QUARTA SETTIMANA

Come il tuo componimento può essere più efficace?
Ora che il tuo componimento ha preso forma, leggilo più volte ad alta voce, e ripercorrendo gli appunti dei primi giorni, e 

leggendolo anche nel momento della giornata che hai descritto, verifica l’efficacia del tuo testo (puoi anche leggerlo a un tuo 

famigliare o registrarti per riascoltarlo!).

Elimina le espressioni che non sono necessarie (ad esempio congiunzioni superflue) e ricordati che hai uno strumento 

importante che è la punteggiatura.

Prova a dare un titolo al tuo componimento.

Invia il tuo lavoro all’insegnante entro il 3 maggio sulla chat personale della piattaforma Teams per condividere ciò che hai

scoperto nella tua quotidianità. Accompagna la tua fotografia e il tuo componimento con una registrazione audio in cui lo leggi 

ad alta voce.



IL SILENZIO

È tutto calmo, la natura quieta
e tu raggio di sole scaldi l’aria,
pura e libera.

Questo irritante momento pacifico
invade gli animi umani, di casa in casa
e persiste eroicamente per giorni.

Arriva, Corre, Salta e purifica l’aria.
La gente lo teme ma anche lo ama,
sinonimo di quiete ma anche di paura.
Tempesta di terrorizzata pace.
Spavaldo e Trionfante entra in noi
e prevale su ogni istinto, il Silenzio;
colui che recita da protagonista
in questo racconto umano,
misero e debole chiamato Vita.

Riccardo Guaglione – 2A



RINASCITA

All’ombra del cupo inverno

bussa tacita la primavera.

Un giorno nascosta nel grigio eterno
un altro spuntata, rinata e sempre più vera. 

E adesso con il sole sereno

che risplende sull’assopita città,

mi affaccio sul balcone pieno
di fiori e piante e vivacità. 

L’aria fresca porta con sé

soavi cinguettii dei fringuelli.

Che grande gioia fan venire in me!
oltre al verde e i colori novelli.

E allora, con questo spettacolo immenso,

a una verità sono propenso: 

come sul mio balcone la primavera,
in questo reo tempo si può rinascere come meglio si spera!

Giacomo Asei-Conte – 2B



L’ ALTALENA 

Nei ricordi del mio tempo passato
l’altalena del mio giardino.
Nell’ odore di legno bagnato
l’immagine di me bambino. 

Un forte ricordo alla mia mente
con il vento un cigolio lentamente. 

Una neve di primavera 
che cadeva di polline e fiori,
dondolavo anche la sera attorniato
da mille colori.

Filippo Perego – 2C



IL DIPINTO DELLA NATURA

Osservo dal balcone 
il cielo limpido e sereno,
che riflette il tramonto ambrato, 
mentre il sole rosso e dorato, 
si inabissa nel terreno indistinto. 
Il fresco vento primaverile soffia leggermente,
mormora, spostando le nuvole soffici, 
vagabonde nel cielo infinito, 
veleggiano veloci, mutando di forma e colore,
come i sogni sparsi
all’interno del cuore.
I fiori vivaci sembrano arrossiti,
arrossati dalla timida luce color porpora del tramonto;
la brezza sospinge il loro profumo delicato, e
mentre un’ape stanca si posa sul ciclamino variopinto,
fiorisce ancor più bello, il giacinto.
Gli alberi danzano in armonia col vento,
i pennelli tesi verso l’alto,
intingendo di rosa e di bianco,
il telaio chiaro del cielo;
mentre l’erba dal profumo pungente,
dalla punta bagnata di rugiada trasparente,
e ogni filo dal vento sospinto, 
completano il meraviglioso dipinto.

Claudia Fruci – 2D


